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OGGETTO: Piano monitoraggio UVAC Veneto 2016. 
 

Si comunica che è resa disponibile in  S.INTE.S.I.S.-Scambi la programmazione dei controlli per 
monitoraggio delegati ai Servizi Veterinari delle Az. ULSS del Veneto, riferita al periodo 1 gennaio 
– 31 dicembre 2016.  
I controlli pianificati per la verifica del rispetto della conformità dei requisiti alle normative vigenti, 
sono da intendersi nel luogo di prima destinazione, a sondaggio, in maniera non discriminatoria ed 
effettuati in modo da garantire un’uniforme distribuzione dei campionamenti nell’arco dell’anno.  
Anche per il 2016 è stata affidata ai Servizi Veterinari Az. ULSS la scelta delle partite da 
campionare tra quelle individuate dal programma informatico S.INTE.S.I.S. Nel caso in cui la 
partita oggetto di controllo non sia presente nel sopracitato database informatico, s’invita a prendere 
contatto con l’Ufficio scrivente per la successiva valutazione e verifica di competenza, nonché 
eventuale inserimento nel sistema.  
Si precisa che il piano di campionamento deve essere portato avanti con cadenze temporali che 
rispettino una suddivisione percentuale degli stessi campionamenti per periodi quadrimestrali. 
L’UVAC verificherà ogni fine quadrimestre lavorativo il rispetto delle percentuali di esecuzione dei 
campionamenti da parte delle Az. ULSS e procederà d’iniziativa disponendo controlli intesi a 
regolarizzare eventuali ritardi. 
La programmazione identifica il numero delle partite da sottoporre a verifica: origine (Paese UE), 
natura della merce (Natura, macrovoce, voce merceologica), e tipologia di analisi. La scelta ultima  
dell’esame analitico da concordare con l’UVAC, sarà in ogni caso a cura del Servizio Veterinario 
che ha l’opportunità di valutare la natura della merce oggetto di verifica.  
Qualora la partita scelta dal Servizio Veterinario ULSS e sottoposta a controllo non risulti 
associabile ai “CONTROLLI PROGRAMMATI UVAC” in S.INTE.S.I.S., la stessa non deve 
assolutamente essere agganciata come “CONTROLLO PER VIGILANZA ASL”. In tali casi si 
invitano Codesti Servizi in indirizzo a contattare l’ufficio scrivente in modo da valutare le 
motivazioni di impedimento e la risoluzione del problema. 

 Verona,  16.02.2016 
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Si ricorda che non sempre il controllo cartolare, d’identità, fisico e materiale si combina con la richiesta di 
indagini di laboratorio. 
Per le modalità operative (n. aliquote, diritto di controanalisi, rintracciabilità etc.) e per i criteri di 
campionamento (matrici, unità campionarie, ecc.) bisogna sempre attenersi alle specifiche norme e al Piano 
Nazionale Residui 2016, a cui si rimanda. Solo alcune considerazioni al riguardo: 
a) per la ricerca dei beta-agonisti “il pelo e il bulbo” vanno considerate matrici preferenziali: nel caso di 

campione “bulbo oculare” le aliquote sono 2, ciascuna costituita da un bulbo oculare, di cui una destinata 
all’analisi di prima istanza e una per l'analisi di revisione. Entrambe le aliquote del campione devono 
essere inviate al laboratorio. Si rammenta inoltre che gli occhi dei bovini superiori ai 12 mesi sono 
materiale di categoria I ai sensi del reg. (CE) n.1069/2009; 

b) la ricerca di PCB non diossina-simili è stata associata alla ricerca di diossine e PCB diossina-simili, 
includendola nel gruppo “composti organoclorurati, compresi i PCB”. Tale ricerca racchiude i 6 
congeneri “indicatori” dei PCB non diossine-simili, i 17 congeneri dei PCDD/F ed i 12 congeneri dei 
PCB diossina-simili; 

c) per la ricerca STEC in lattiero-caseari scegliere prodotti a base di latte crudo; 
d) per la ricerca di Listeria monocytogenes su alimenti pronti che possono costituire un terreno favorevole 

alla crescita, accertarsi della presenza del Challenge Test effettuato dal produttore, affinché possa essere 
inviato all’I.Z.S. competente contestualmente al campione prelevato; 

e) sui prodotti deperibili a breve termine, al fine di garantire il diritto alla difesa del produttore, vagliare 
sempre la possibilità del campionamento in aliquota unica, dando comunicazione all’interessato 
dell’esecuzione delle prove, conformemente a quanto previsto dalla normativa vigente; 

f) per tutte le specie di animali diverse dalla selvaggina selvatica, destinate direttamente alla macellazione, 
verificare il rispetto delle prescrizioni poste nei confronti degli operatori dei macelli dai regolamenti 
comunitari (informazioni sulla catena alimentare). 

Il controllo con il relativo esito dovrà essere registrato nel programma S.INTE.S.I.S. a cura dello stesso 
Servizio Veterinario territoriale che ha effettuato il campionamento, associandolo alla prenotifica di arrivo 
della partita, effettuata dall’Operatore primo destinatario della merce.  
Si ricorda inoltre che, a seguito dei controlli inseriti nel Piano di Monitoraggio sugli animali vivi e sui 
prodotti di O.A. per i quali è prevista la notifica TRACES, sarà necessario compilare e validare nel sistema 
informatico anche la parte III del certificato, come da istruzioni operative descritte nella nota 0028320-
10/11/2015-DGSAF-COD_UO-P, registrando gli esiti dei controlli sulle partite, anche se favorevoli, ai sensi 
della decisione della Commissione del 30 marzo 2004 (2004/292/CE) e del regolamento (CE) 599/2004.  
In caso di esito sfavorevole dei controlli effettuati, la trasmissione all’Ufficio scrivente della prevista 
documentazione dovrà essere accompagnata dall’apposito modello di Comunicazione Esito Controlli ASL 

presente in S.INTE.S.I.S., scaricabile dopo la registrazione dell’esito.  
L’inserimento dell’esito non conforme nel programma informatico da parte dei Servizi Veterinari è 
vincolante per l’attivazione dei controlli rafforzati ai sensi dell’art.14 bis del d.lgs. 28/93 e successive 
modifiche. Il Servizio Veterinario della ASL competente sul controllo, procederà a comunicare l’esito 
all’operatore, disponendo il vincolo sanitario e/o la procedura di rintracciabilità nel caso in cui la merce sia 
già stata commercializzata. 
Gli indirizzi e-mail ai quali inviare ogni opportuna comunicazione di non conformità sono i seguenti 
uvac.veneto@sanita.it oppure sanvet-vr@postacert.sanita.it. In alternativa l’inoltro potrà essere effettuato  
via fax  al numero 045/8082315-8082317. 
Per il miglioramento e il consolidamento della gestione delle prenotifiche delle merci in arrivo negli scambi 
intracomunitari, verificare sempre, per ogni partita oggetto di controllo, la conformità tra quanto segnalato 
nella prenotifica e la merce pervenuta. Nel caso di mancata corrispondenza dei dati segnalati informare 
l’U.V.A.C. tramite il menzionato modello di comunicazione esito. 
 
 Comunicare inoltre ogni eventuale variazione dei flussi commerciali, al fine di permettere appropriate 
valutazioni e modifiche al Piano. Si informa che nel corso dell’anno potranno essere avviate programmazioni 
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integrative per la ricerca di specifiche molecole e/o per nuove correnti di scambi intracomunitari rispetto al 
2015. 
Per concludere, si sollecita la verifica della validità delle credenziali del personale abilitato all’accesso al 
programma informatico S.INTE.S.I.S., in particolare dei veterinari referenti dei controlli programmati, 
rammentando che la password scade ogni 90 giorni e l’utenza viene disattivata dopo180 giorni di non 

utilizzo.  

Rimanendo a disposizione per eventuali richieste di chiarimenti, si ringraziano i Servizi in indirizzo 
per la fattiva collaborazione. 
 
Si allegano le note ministeriali: 

prot.010440-P-15/05/2008 Aspetti applicativi Reg.882/2004 – Diritto controanalisi; 

prot.0011597-P-24/04/2008 Reg.2073/2004 – Listeria monocytogenes; 

prot.0003222-P-09/02/2009 Informazioni sulla catena alimentare. 

 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Referente/Responsabile del procedimento: 

dott.ssa Elena Andri 
e-mail: e.andri@sanita.it 
VOIP: 065994 9205 
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